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I b rod i Leonardo 
m i D Angelil la 
dlanl P n for 
infranta con le 

i m e europee» 
/ tildi) non poteva 

h-scussiom L d a 
Perche" In fon 

umaz ion i - sul 
ì rmismo nella si 
t i * su una sinistra 

Ì te r condividere 
tu dcRli avversa 
riusi sempre me 

essi rappiesen 
di più con «1 in 
ile» — non van 

un bicehnr d ac 

te i fendi itti t i 
imo prospettiva 

isonalo» alle -no-
eu lè che hanno 

i e la strada a 
i?ione del fronte 

1 assunto che 
li r i forme è una 

1 ( art icolare e del 
t io lespemlaz io-

i circa 1 osislen 
ì soe generale che 
i i r accomunare 

tutt i i «ruppi so 
i t i dal Uberai(sma 

; lise pretose dt uni 
i i troppo netti 
ladevoli a sini 

i i ii i t t e r t in i g i 
binatici l iberali 

Vertmt cho 
une seminava 
U j>ua rermsia 

i «Cernete della 

i tal iani e ti r i 
iato pri sentalo 

n la stessa divor 
i 1 a l t r i sera a 

ilvano Andnani 
l i bio Luciano Ca 

no Gtol i th e Pie 
i con molte — e 

li innanzi a k u 
si no nsuonate di 

untinuità e mix 
iì l l lnguaguo dt l la 
4 quello della tv 
he f in dal t itolo i l 
i un problema esi 
i sinistra i t i l i ma 
H e la c i p i c t t a 

i Jwentart un par 

i d imoro anzi 
{ r e quello di con 
ti unde r i coerenti 

* r i formismo» 
Picare come e 

ia r iusi i lo P i r 
•ì i buona dose 
tu I u ipresa 

e ~~ t r a e 
i 

l i u t i ht non 
d < inporta 
ni là storica 
l i recisioni 

ur Inve i i . la 
i t sire per 
di i rubilo» 

ntinuismo 
r t in poi io 
Lo la tont i 

i imo al quale 
i i n inza di 
I I I U ìluzio 

t s i r e di 

ri» m r i a 
n ii i j r i 

TI x appuri 
i i t f i n 

n i r f ii mi 
r t u s i i t i 

•ni; i t ibi le 
< nttnuita 

r d i diversa 
ìi lui i f fe 

continui 
i qui Ila 

s tor ic i 
i \ i ro l 
! n o n 

i i f (d i 
v j i ino 
1 >JH p i r 
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Il libro di Leonardo Paggi 
riaccende il dibattito sulla 
storia di questi ultimi anni 

Ma Pei 
non fa 

rima con 
riforme? 

di una nuova sinistra riforma 
tricc Ma questo partito «ten 
de sempre meno a essere al 
tertiatlva di governo e alter 
nativa credibile affidabile 
praticabile- Giudizio acido 
Soprattutto rispetto alla ere 
dlbilità affidabilità pratica 
bilità del pentapartito 

Rincara Cafagna splngen 
do il pedale in una direzione 
francamente eccessiva i di 
fetti del Pei dipendono dal suo 
massimalismo La sua politi 
ca non è mai stata riformista 
anzi è stata «di moderazione 
In ultima istanza- La sua poli 
tica delle riforme non è para 
gonabile con quella delle so 
cialdcmocra?ie europee tede 
sca austriaca svedese Può 
darsi Ma non bisognerebbe di 
monticare ohe quei parliti so 
cialdemocratici erano al go 
verno -Il riformismo del Pei 
è sempre stato stilistico 
Generava forti aspettative 
agiva come fosse in una fase 
ài guerra di posizione però in 
attesa della presa rivoluziona 
ria del potere» 

«Se il Pei è solo questo -
obietta Ingrao — un partito 
che ha In testa la presa del 
potere come scopo fondimen 
tale ed essenziale perche bla 
mo il SO"1 e perché abbiamo 
questo insedi imento nella vi 
ta politica italiani**-

Immagine di un Pei dista 
bili?zatorc con la sui politica 
permanente delle parole d or 
dine transitorie e le riforme 
con un puro effetto di tensione 

e la -drammatizzazione e 1 a* 
spetto salvifico- insomma 
conclude Cafagna questo par 
tito si porta dietro le caratte­
ristiche della Terza Interna 
zionale 

Bobbio nel suo intervento 
•tutto politico mentre questo 
libro è in gran parte sulla poli 
ttea economica dei Pei- (eppu 
re per Andnani il libro è -un 
bilancio di lungo periodo della 
cultura del Pei e non solo una 
comparazione fra politiche 
economiche seguite negli anni 
Settanta dalle socialdcmocra 
zie europee e dal Pei-) lamen 
ta che il Pei -a dieci anni dal 
fallimento dell esperienza 
dell unità nazionale non sem 
bra capace di passare dall ai­
te di salvare I Italia a quella 
di governarla in condizioni di 
normalità-

Anche qui radici lontane 
•La democrazia è soltanto una 
tappa per i partiti comunisti e 
nemmno tanto obbligata nel 
lungo viaggio per conquistare 
il potere-

Certo le idee dei comunisti 
sono cambiate ma 1 immagine 
che hanno conservato -quanti 
combattono 11 comunismo è 
un altra ed è slata paraltzzan 
te Anche per i comunisti che 
non so se credano ancora in 
una loro diversità o specifici 
ta Non e importante che ei 
credano ma che sì rendano 
conto che gli altri ci credono-
Quegli altri in definitiva non 
eredono a una loro trasforma 
7lone 11 littore K sarebbe un 

ostacolo interiorizzata 
•Per questo — continua 

Bobbio — I comunisti hanno 
cercatola solidarietà naziona 
le e non I alternativa di sfnl 
atra- La quale alternativa 
tuttavia oltre ad avere 11 co­
raggio di pronunciarla — e 
quindi di crederci — aveva 
anche bisogno di numeri In 
ossequio alla democrazia 

•In questa selva oscura mi 
domando —• ancora Bobbio — 
se la passività del Pei non sia 
stata uno stato di necessità un 
fare di necessità virtù Se 1 li 
miti della sua politica non sia 
no stati autoimposti in attesa 
di quella che per i comunisti è 
la vera alternativa cioè la fuo 
riuscita dal capitalismo-
Mentre le socialdemocrazie 
1 hanno abbandonata da tem 
pò Per le socialdemocrazie 
ormai vige un accordo tacito 
fra democrazia e capitalismo 
•L errore del Pel sta nell aver 

firoposto un compromesso po­
rtico senza rendersi conto che 

prima viene sempre quello so­
ciale» 

Resta tuttavia il problema 
se la politica del Pei possa es 
sere ridotta a quel) obiettivo 
di presa del potere «Non è — 
Ingrao — che il Pel in Italia 
accetti la democrazia ma an 
zi contribuisce alla sua fonda 
zione alla sua permanenza 
come fatto storico concreto 
come ricerca possibile e svi 
toppo dei suol possibili conte 
nuli Questo se ò vero che la 
Costituzione contiene già in sé 
una questione di compromes 
so sociale Perciò la vicinanza 
alt esperienza socialdemocra 
tica è nei fatti e questo costi 
tulsce la differenza italiana 
dalla strategia di altri partiti 
comunisti» 

Sul peso che il Pei ha avuto 
nel conflitto sociale Ingrao 
dissente dagli autori -Pei e si 
nistra mi appaiono soggetti 
fondamentali di quel conflitto 
con una operazione di redistn 
buzione del reddito a favore 
della classe operaia-

fi) vero Pensiamo alla forza 
acquisita dal sindacato ali a 
vanzata poderosa del movi 
mento operaio negli anni Set 
tanta allo Statuto dei hvora 
tori ali espansione del Welfa 
re Ecco il mutamento che av 
viene in Italia strati sociali 
che si dislocano in avanti II 
Pei trova in questi strati la 
sua legittimazione 

Forse differisce qui la valu 
tazione di Andnani II quale 
sottolineando 1 influenza {nle 
vata dagli luton) della destra 
liberista sul Pei accusa poi il 
libro di aver troppo enfatizza 
to 1 accettazione del carattere 
deflazionista seguito dal par 
tito in quegli stessi anni «Non 
la definirei politica deflazioni 
sta ma di contenimento sala 
riale* 

E per Androni in quella 
esperienza e nelU triangola 
zione movimento riforme 
Stato ci fu da parte del Pei 
una specie di deficit di Stilo 
E troppo movimento 

Per tornire a Ingrao il «no 
stro errore fu piuttosto il ri 
corso a un sistema iperparliti 
co 1 illusione ehe un incontro 
di vertice potesse governare 
un operazione di quella porta 
ta» 

Concludendo ciò che conta 
è non fermarsi alle vecchie di 
spule del passato Cercare uni 
comunicazione di senso che 
vada oltre feti ori77onti redi 
«tributivi su eul si sono consu 
mate le espeilen?e delle so­
cialdemocrazie Il libro i m 
questo lacinia cavillo fri I a 
rifilisi e il pamphkt provi a 
fallo 

Letizia Paolozzi 

Lui, Gregory Corso, poeta della Beat-generation. Lei, Susan Minot, trentanni, 
scrittrice, una nuova minimalista di successo. Due generazioni, due stili, un solo paese 

America, uno e due 
Dal nostro inviato 

RIMINI — «Il poeta può solo 
provare e 11 Papa crede che la 
strada verso il Cielo sia mo­
rire» Cosi scriveva Gregory 
Corso quasi sette anni or so­
no ali indomani della bom 
ba che scoppiò alla stazione 
di Bologna provocando 85 
morti Quando lesse la poe 
sia uscita di getto piazza 
Maggiore restò in silenzio 
Dodicimila persone riflette­
vano Guardavano quetl a-
mericano di lontanissima 
origine Italiana diventato 
poeta per le strade dentro la 
prigione, nei campus unlver 
sitar! quando 1 onda della 
protesta doveva ancora ma­
nifestarsi 

I suol occhi scrutano la vi­
ta che corre E ancora oggi 
davanti ad una bottiglia di 
scotch lo staresti ad ascolta­
re per ore Gregory Corso 
parla della poesia come par­
la della vita Era a Rlminl 
per un -readlng» assieme ad 
Alberto Masala e Federico 
Castelli due poeti-perfor­
mer che come Corso vivono 
le cose che scrivono o leggo­
no «La poesia — esordisce 
Corso — è sempre la stessa 
cambia la gente La beat ge­
neration (quella di Corso 
Glnsberg Ferlinghetti Ke 
rouac) la cultura on the 
road e nata per caso CI sla­
mo incontrati non per cam 
blare 11 mondo non per fare 
la rivoluzione ma solo per­
ché tutti scrivevamo cose in 
sintonia con la vita Forse le 
nostre poesìe hanno aperto 
delle strade quelle strade 
che ancora oggi sono in con­
tinua evoluzione» 

— Ma non puoi negare che 
la letteratura della strada 
abbia influenzato e genera 
to le marce per la pace con 
tro il Vietnam per i diritti 
umani 
«E la vita A mo piace la 

gente e di conseguenza mi 
sono sempre schierato da 
una certa parte Scrivo sola 
mente delle cose che amo 
Anche la bomba le armi I 
razzi sono esteticamente 
bellissimi Ma uccidono Non 
a\rcl mai potuto scrivere 

Thebornb sen^a amarla in 
qualche modo« 

— Da cosa nasce la tua 
poesia ' 
• Fort.e della cultura Jazz 

davvero rlvolu?lonarla In 
carcere a 17 anni ho iniziato 
a leggere Shelley Hugo 
Stendhal Dostoevskij ma 
già scrivevo le mie poesie 
Shelley è il migliore 11 gran 
de padre del romanticismo 
rivoluzionarlo dello spirto 
Amo Goethe per 1 Intelll 
genza e la cultura Napoleo 
ne per le Idee politiche e 
Shelley per il romanticismo 
Ecco questi sono stati i tre 
uomini più grandi prima di 
Marx ed Einstein Ma io non 
ho avuto sangue nt da 
Shelley né dalia beat generi 
tlon Sta arrivando un mon 
do un ter?o mondo In cui sa 
rà più facile morire e scrive 
re-

— Quando molti anni fa 
avresti dovuto insegnare 
ali L università di New 
lork preferisti rinunciare 
pur di non firmare i) ccr 
li fica to I eintxrjj nel quale 
dovev l dichiarare ili non 
(sscre mal stato comuni 
sta Anche ora e così'1 

•Olino non esiste più quel 
certificato l'orse ci sono il 
tri condizionamenti Amo 
1 America» 

— \nche se si registrano 
ancora casi di razzismo 
anche se gli omosesMiili so 
no ghettizzati e v isti con so 
spi Ito' 
•Amo la gente SI imo per 

sono Anche qui sto pr bk 
ma dell Aids per eul t e aio 
liei hanno rlesurmto faod 
ma e Oomom e come ! i ri 

dioattlvita la tocchi 
I annusi poi muor Mi 
ta pi i gente muori, i 
china h i rei g os ti IT are a 
no Foisc la gente < £f ÌS i 
del bel ci li F orsi qu CUT 
non vuole p u 1 ani ri M 
vorrebbe che s fai i o d i 
bambini sen i amore ^a 
rcbbeterrlb li r i e n ur ti 
prendono Aids1 Si lo [ 
dono mo dire he sor o i or 
mal • 

— \ isto ibe li mi Iti in pi 
iilua e che ti mpi fi h u 
ditto fra le rif,ho «he il so 
lo rr muriisn i bui no i i t 

[ e n i quello 
ora dt 
l rss i in ( ir i 
• E n l ( I r l i 

dm p r h t 
bo I u i I por 
denti e s p i 
Dir p I l 
n n t l 
( ctl 

qu is l t 
t ' H o t» t.U 

tmrr 

| fond ni politici sul giornali 
ini t ci e scrive mera 

sug^islioni della 
s tr idi hi Itmiato un I bro 
una :>rli di appunti di viag 
g Fri preoccupato ptr il 
1 Iti et e i l pn / odtlblgliet 
to 1 I o si ^ il locale rimi 
in st in eui h i letto alcune 
sui po( s i fo e troppo eie 

Uo Mi la rata non si pò 
l i perii ri Ptrché cero 
F irr o Ciste li che hi fat 
t r ÌJ. R i tr ìipisli rltua 

l i s ì e e le poes.lt Uri 
1 \fi i l ntlo un piri 

n I l i iva il corpo 
s ] i 11 f i to con verni 
1 f r i ti mi ntre lani 

1 i i e d e stroboscopi 
f I il 1 r Pirelli ce 
i \ l r to M L i la po(t i e 
ì rf rr r h preferisce 

[ i i itto i che pubblica 
r l i ITI m i i i lock 

I i s i poesia 
f t n Ir s me ardlruo e 
r Irai ri tomi 11 rcx k 

l i ir I t e t r i lui Gri(,ory 
t i n ij ui s ol i rsi 

r tt i fitto i preda ali i 
f r i IN n i imccil 1 i 

t l i ì i he inta K 
i l rn t tomi 1 ihe 

i t o 
Andrea Guermandi 

MILANO — Storia di una famiglia In noi e episodi per tredi­
ci anni tredici banalissimi anni tra^on,! tra gilè in barca e 
feste del ringraziamento non fosse ;x runa morte altri (tan­
to banale per un incidente d auto e una tomluilone che sa 
di angoscia smarrimento fine di un ph colo sogno Che non 
è appunto ti *sogno americano' di grandi muscoli e potenti 
ricchezze ma è un sogno intimo e sereno cullato tra te mura 
di casa padre e madre e sette figli le 'Scimmie* come dice 
appunto II titolo del primo libro di Susan Minot (edito In 
Italia da Mondadori) 

Susan Minot è piccola e minuta, meno bella di quanto 
appaia nella foto dì retrocoperilna h arrivata a Milano dopo 
aver \endutoventitremlla copie ni gli States Allesordio -Jwa 
ho sempre scritto — dice lei — dagli anni del college fiaccon-
ti storie e poi un diario che raccoglie impressioni opinioni, 
sentimenti un diario che è di\entato cinquanta volumi dì 
schifezze Ho provato anche con la critica letteraria Ho cer­
cato di leggere un libro e di giudicarlo dal mio punto di vista, 
semplicemente di scrittrice senza ricercare affinità cultura-
li e precedenti storici Ma non sono riuscita a mettere giù 
nulla di lntere<&-ìntL Ho rinunciato * 

Modesta Susan Minot che ha appena trentanni e una 
carriera scolastica rigidamente costruita attorno ali obietti' 
vo di scrivere II college l università ì torsi di scrittura, I 
racconti pubblicati su rGrand Street» e su -The New Yorker*, 
Il lavoro (assistente di redazione) In una rivinti letteraria Wa 
lasciato il New Engtand doveènata perNew \ork dove vive 
soia con pochi soldi e Wa famiglia Iaiuterebbe solo so si 
sentisse ridotta alla fame 

Eppure 11 ^desiderio dt famiglia* è II suo romanzo che lei 
definisce semplicemente e un ho per 11 & usto di rimpicciolire 
e sminuire 'ritratto di famiglia' Uni ì imi; ha abbastanza 
stupida abbastanza inutile comuni li dico iht mi ha abba­
stanza Impressionato la vacuità dt I chiacchierare continuo 
digenitori figli e parenti l estraneità ai probh mi aita politi­
ca ali ambiente «Afa fa vita — nbiftt Susan — è narrata 
soltanto attraverso gli occhi del bambini attraverso la loro 
Ingenuità e la loro felicita Soltanto una volta la madre Ro-
sie sembra ricondurre al presente storno quando accenna 
alla guerra atomica Ma la minaccia nucleare e soltanto uno 
spettro che si occhieggia dietro quelle spalle protettive» 

Soltanto che si diventa grandi e maggiorenni e gli entusia­
smi cinguettanti stemperati in una prosa di pollalo delle 
prime pagine si incrinano La ricca colta turbolenta fami-

fr/Ja Vincent avverte le prime crepe H padre guarda solo la tv, 
l nonno brontola affannosamente dietro la sua arterioscle­

rosi mamma cerca animosamente di nchlamirc {attenzio­
ne dt qualcuno ma la trova fugacemente, soltanto in un vec-
chlo amico ora miliardario 

La festa finisce molto prima della morte della madre Ro­
ste travolta in auto da un treno Ci si accorge the la famiglia 
era tenuta insieme dalla saldezza dilli apparenze che li ma­
trimonio era fallito che tante altre cose non funzloni\ano 
L ultimo capitolo forse II più bello si chiude con un viaggio 
nel Maine DaJJa barca J figli ormai adulti e li padre silenzio­
si getteranno nell acqua di un canalt le reneri di Rosle, 
•a uelle scaglie bitorzolute che non crino le viga te come con­
chiglie ma rotonde e porose come frammenti al antiche rovi­
ne» 

Le lacrime sono passate solo paura e solitudine a not te da 
un «grande freddo» che ricorda il film di Ka^dan Stessa 
vertiginosa fine delle Illusioni con la tuie e»i un gruppo stret­
to e ovattato da una parte la fimigiiu dui ììtra gli amici 
Chiedo se la storta del Vincent valga la metafora di una crisi 
americana 

•Non era mia intenzione — risponde Susan Mmot — rac­
contare qualche coti di diverso dalla vumda comune di 
nove persone diente di più Oppurt e quihhe cosa di più 
perche riflette tante altre storie simili. Una f amplia cnlusa 
su se stessa senza sconfinamenti oltre un mfcnxosmo che 
difende tacitami ntc ma vigorosamente li propria scparatpz-
/ i e cosi la propria presunti fellctt i • \ oh \o rappresi ntare il 
pericolo di chi vive solo ali intimo quindi I pinoli fatti 
finiscono con II prevalere mevitabilmrtitt sui prandi fatti» 

Susan Mmot ricorda Berkelcx li rivol'i tudintesca. ha 
partecipato alle manlft^ta-'ioni pii Iti te per il \ ietnam per 
>un senso di orrore per quella gut rn, e i qui e eli protesta 
contro l finanziamenti Usa al ^udifrh t p t ti è -n hit ruta 
ton •Greenpeicc perché credi chciog^i t proba mi dell am­
bienti siano 1 più urgenti' 

B Le chiedo se ertile neìlì politica o se tnvect proprio la B famiglia di •Scimmie* non esprimi alla t e ntl suo estra­
niarci e separarsi u m sfiducia nel ion fronti ci unadimocra-
zia e dei suoi strumenti 

• Si sono pcs ìmista Aon ho nessi r i s cun <ìeheunctt* 
tadino qualsiasi possa modi fte ire qui! fi invi n i politica 
del nostro pae\se torsi t prolissi \ ino nn. > f i lunghi 1 
cambiamenti t<ono possibili ma in mod y i < 'oi u io diretto 
Per questo òg usto Imptgnirsi e Ir t inf € ^rimcì h proprie 
opinioni in totale liberta Gli efù tt s iranno in ptrtt tubili 
Ma ci sa ranno-

Minimalista o neoromantica r imt l hHimodt f nlta alcuni 
dell ultima stmruionc (David Ltawft Bnt ì isfori hihs 
Amy Lmpil) Susan Mmot sembra opnttutt > ft tu wne di 
una ritlt^stoni e di un autocritica ptrnhntt i ri tt'•UiUiti* 
molto attenta all'i prafcssiin illtA 1 su t mudi ih non sono 
Kirounc o Ftrllnghitti piuttosto F lulk Ì r Hi i Ingu&v 
Katherine Mansf eid e persino'il d itt p i r l . tri n ft r\p pc*r 
doveri di ospitaMa *>usnn amnit tic U iman inchpti ivìno 
e Moriivlui la sintturi è i n ori isk i < t r!:r i dt lutto per 
dtsiutirt si sfi-ss/ stn?i « mvuiftn il im mi <n soltanto 
profittarlo) pir rkostruire una s al i di i ifl U t <a crisf 
tBtrktl \ i/ Vietnam fé Marre di Rei"-!!!! hi dibattuto. 
lìkowlni landò dalla f imitila ed an tu ptn ns no' dalie 
certe t dtl proprio mi tuu 

Susan Minit si rivira altri libri L prossimo rnn^glierà, 
cornee in aduto per'"sclmn le> ukinln m ' i h^iti insil­
ine da un l lo rosi i/it sirù di t ini ni i ir t t UÌ e un ore 
l na volti In nu i tri la nibbi i 4Ui / n ti viburni 
s< nt ri cuti Chi •i se II litro di ^u m \ r t p i r-ì come 
òpera lisuic i atditri i ttnl ani i 111 ( t m d x umut* 
tolntim )t iifnt ufi i nif,i non i nel \niht re itti 
rlmctt rsi in j lei! si itrt[plt1 W t r < t ss^eufàe 
sopri tt itto ion m ilto sin ) rtt 

Oreste Rivetta. 
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